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Le problematiche attuali sulla coscienza di chi sono?
La Fondazione Hilarescere, il cui comitato scientifico è presieduto dal prof. Paolo Zamboni, ha sempre apertamente avvertito che la diagnosi e terapia di CCSVI non possono essere improvvisati. In studi pubblicati è stata sottolineata la severità della curva d'apprendimento di quanto necessario per deontologicamente gestire entrambi questi aspetti. 

Proprio la serietà che deve essere scientificamente e metodologicamente garantita ai malati, ha portato il prof. Zamboni ed il dott. Salvi anche a scelte dolorose come il dimettersi, dopo aver dedicato tempo ed un succedersi di proposte totalmente inascoltate, dallo studio FISM/AISM non trovandolo purtroppo adeguato al compito individuato: sarà uno studio che nulla avrà, infatti, a che fare con il corretto confronto con il "metodo Zamboni", avendone trascurato le premesse. Molto spesso ed ambiguamente ci si riferisce allo studio epidemiologico FISM AISM come uno studio promosso dal Prof Zamboni, che invece per i motivi sopra citati ne ha preso chiaramente e coerentemente le distanze. 

Ugualmente è stato scritto con chiarezza sul sito della Fondazione e ribadito in ogni intervista, la grande preoccupazione per il dilagare di interventi per CCSVI al di fuori di protocolli approvati che consentano una tutela etica del paziente. La Fondazione prende le distanze da attività sanitarie che fanno leva sulla disperazione dei malati per generare forme di turismo sanitario totalmente al di fuori di ogni garanzia qualitativa per i malati. Che ciò finisca per generare problematiche dolorosissime è scontato purtroppo; ma non offendiamo la sofferenza strumentalizzandola: è meschino. E' ancora il momento dello studio ed in tale ambito devono essere gestite diagnosi e trattamento, con tutte le garanzie necessarie. Il trattamento, adeguatamente eseguito, è mini invasivo e con un'eccellente livello di sicurezza come dimostrato da una pluralità di esperienze e pubblicazioni internazionali.

Ciò che accade fuori da questo contesto, è sbagliato; ma deve essere il monito più severo per chi non offre accoglienza alle legittime aspettative delle persone malate frustrandole con lenti, troppo lenti approfondimenti e studi manifestamente inadeguati. 
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